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Verso la conferenza regionale giovanile delibi FGCI 

La lotta dei giovani per l'occupazione 
L'assise è prevista per i primi di marzo - Seguirà una manifestazione con il compagno Massimo D'Alema, segretario 
nazionale dell'organizzazione giovanile comunista - Le proposte e le indicazióni su cui si svilupperà il dibattito 

ANCONA. 21 
«C'è l'esigenza di una ri

flessione sui problemi del la
voro e dell'occupazione e so
prattutto la necessità di de
finire organicamente una piat
taforma di intervento »: cosi 
ci diceva tempo fa il com
pagno Vasco Salati, segretario 
regionale della FGCI. coglien
do autocriticamente un limite 
dell'iniziativa dei giovani co
munisti marchigiani. Un li
mite che tutt'oggi ancora per
mane ma che la FGCI è de
cisa a superare dando vita 
ad un impegno specifico, ca
pace di aggregare masse gio-
vanilli sui temi dell'occupa
zione, della qualificazione pro
fessionale, del lavoro. In que
sto senso assume una signifi
cativa importanza il denso 
programma di iniziative ela
borato dal Comitato regiona
le della Federazione giovani
le comunista: esso culmine
rà in una conferenza sull'oc
cupazione giovanile nelle Mar
che — cui saranno invitati 
consiglieri regionali, sindaca
listi, forze imprenditoriali, ca
tegorie dell'artigianato, orga
nizzazioni democratiche — e 
in una manifestazione di ca
rat tere regionale che vedrà 
probabilmente la partecipazio
ne di Massimo D'Alema, se
gretario nazionale della FGCI. 

Si tratta chiaramente di 
scadenze impegnative, d i e ri
chiedano un profondo sforzo 
di analisi, la promozione di 
interventi a livello compren-
soriale, di zona e di Comuni. 
la conoscenza precisa della 
situazione occupazionale, l'av
vio di ampio dibattito sulle 
proposte che la FGCI marchi
giana ha elaborato in base 
alle indicazioni scaturite dal 
XX Congresso nazionale. 

Vediamole ora più da vici
no queste proposte. Esse par
tono da una considerazione 
fondamentale: che cioè nel
le Marche il dramma della 
disoccupazione giovanile ha 
raggiunto livelli preoccupanti, 
per cui è urgente intervenire 
con provvedimenti straordi
nari e di emergenza — da 
collegare all'impostazione di 
una nuova politica economi
ca — in grado di fornire una 
prima, anche se temporanea, 
risposta alle esigenze di mi
gliaia di giovani in cerca di* 
lavoro. 

In altre parole la FGCI 
marchigiana — che ha ela
borato con il Comitato re
gionale del Partilo una bozza 
di documento sulla occupa
zione giovanile e femminile 
— ritiene che nel settore dei 
servizi sociali è possibile coin
volgere ed impegnare decine 
e decine di giovani e ragazze 
diplomati e laureati. 

Difesa dei beni 
culturali 

In che modo? Ad esempio 
sviluppando, nel quadro del 
decentramento culturale, bi
blioteche di quartiere con al
meno un operatore fìsso: od 
organizzando scuole a tempi 
pieno, corsi di doposcuola ed 
attività integrative nella fa
scia dell'obbligo. 

Ma anche un'attenta opera 
di difesa dei beni culturali e 
naturali può contribuire ad 
un qualificato sviluppo della 
occupazione giovanile: Regio
ne. Comuni e Province, d'in
tesa t ra loro, possono bandi
re decine di borse di studio 
per impegnare laureati e di
plomati nel censimento sullo 
stato dei nostri centri storici. 

Esistono inoltre decine di 
teatri da restaurare, fondi bi
bliografici da recuperare e 
catalogare: su tutta questa 
materia è possibile impegnare 
giovani e ragazze, trovando il 
giusto collegamento t ra Enti 
locali. Università e associa
zioni culturali di massa. 

Né va scartata la possibili
tà di fondare un piano di 
preavviamento al lavoro an
che su settori di intervento es
senziali come la realizzazio
ne di piani di sviluppo delle 
Comunità montane, l'azione 
contro il degradamento am
bientale, il dissesto idrogeolo
gico della montagna, l'inqui
namento dell'aria e dell'ac
qua. Infine ulteriori possibili
tà possono essere fornite dal 
potenziamento delle struttu
re di asili nido e scuole ma
terne, della assistenza domi
ciliare agli anziani, della pre
venzione di malattie. 

« Certo — ci dice il com
pagno Boldrini, della segre
teria provinciale della FGCI 
anconetana — questo propo
ste hanno un carattere di 
emergenza e provvisorietà e 
non pretendono di essere una 
sorta di panacea dei mali del
la condizione giovanile: va 
però rimarcato a chiare let
tere che su tali proposte è 
possibile imbastire un'ampia 
mobilitazione ideale e cultura
le. un momento di aggrega
zione politica capace di col
legarsi organicamente all'i
niziativa più generale del mo
vimento democratico sui temi 
della riconversione produttiva 
e delle nuove scelte econo
miche z>. 

Legame con 
i lavoratori 

Ecco quindi l'esigenza e la 
urgenza di costituire Comita
ti giovanili per l'occupazione 
(a Pesaro è in atto un primo, 
ma significativo tentativo) che 
raccolgano i disoccupati, i gio
vani in cerca di prima occu
pazione. gli studenti, gli ap
prendisti e tutti coloro — e 
nelle Marche sono tanti — 
che svolgono lavori precari e 
saltuari con l'obiettivo fonda
mentale dell'individuazione e 
della conquista di nuovi po
sti di lavoro. 

Ecco qpindi la ricerca di 
un legame stretto con il movi
mento sindacale e con l'arti
colazione zonale delle inizia
tive del movimento dei lavo
ratori . 

Ecco quindi la ricerca di 
Iscrizione in massa e obbli
gatoria dei giovani disoccu
pati ed in cerca di prima oc
cupazione alle liste di colloca
mento (attualmente nelle Mar
che sono solo 4770 i giovani 
sotto i 21 anni iscritti alle li
ste di collocamento: evidente
mente si t rat ta di una mini
ma parte delle decine di mi
gliaia di ragazzi e ragazze 
senza lavoro e alla ricerca 
di attività professionali atti
nenti ai titoli di studio ot
tenuti). 

Ecco infine la proposta di 
istituzione di un Fondo na
zionale ripartito tra le Regio
ni. per l'attuazione di un pia
no di preavviamento ai la
voro — di ben più vaste di
mensioni rispetto a quello pre
visto dal nuovo governo Mo
ni — per grandi masse di 
giovani disoccupati (qualifica
ti e non) attraverso momenti 
di occupazione di reale uti
lità sociale. 

Le indicazioni dunque non 
mancano: si tratta ora di in
tessere attorno ad esse un 
ampio dibattito, in grado cioè 
di coinvolgere le masse gio
vanili e femminili disoccupa
te. le donne, gli studenti, i la
voratori occupati, le forze 
sindacali, i partiti, le orga
nizzazioni politiche, gli Enti 
locali e la Regione. Siamo 
del resto convinti che tale di
battito — se sarà possibile 
svilupparlo — sarà il miglior 
supporto a quella Conferenza 
sull'occupazione e gli investi
menti che la Regione Mar
che si è impegnata ad orga
nizzare per i prossimi mesi. 

mi. an. 

50.000 giovani disoccupati 
o in cerca del primo lavoro 
Esistono nelle Marche almeno 50 mila giovani di

soccupati o in cerca di prima occupazione. Dati stati
stici precisi non sono disponibili Comunque, la cifra 
da noi indicata dà solo per difetto la misura del feno
meno. Lavori di ripiego e gli studi universitari (intra
presi appunto molto spesso in mancanza di prospettive 
di lavoro) mascherano le punte veramente drammatiche 
della non occupazione giovanile. Senza contare poi che 
un gran numero di giovani ritiene del tu t to inutile iscri-
•yersi nelle liste di collocamento. 

D'altra parte , la situazione economica non offre ve
ramente alcun appiglio alla speranza di un rapido mi
glioramento degli indici occupazionali: nell 'anno tra-
scorso sono s ta te effettuate complessivamente nelle in
dustrie marchigiane ben oltre 6 milioni di ore di cassa 
integrazione. Non c'è lavoro, cioè, per gli occupati! 

Oltre l'affacciarsi na tura le delle nuove leve, l'asfit
tico mercato del lavuro marchigiano è sottoposto ad una 
continua pressione da par te di mano d'opera provenien
te dalle zone agricole. In genere, sì t r a t t a di giovani 
cacciati dalle campagne, causa la degradazione senza 
limite dell'agricoltura. Anche qui un dato significativo: 
fra il 1973 ed il 1974 la mano d'opera agricola si è ri
dot ta ulteriormente di ventimila uni tà anda te ad in
grossare, nella maggioranza dei casi, la domanda di la
voro. 

Come annunciamo in altra par te del giornale, 1 co
mitati regionali del PCI e della FGCI hanno avanzato 
un ventaglio di misure per l'occupazione giovanile. A 
questo proposito, è s ta ta redat ta una bozza di documen
to portato in discussione in incontri fra giovani e In 
assemblee di cittadini. 

« Questa proposta — citiamo un passo del documen-
to — indica una serie di provvedimenti urgenti ed indi
vidua forme di lavoro straordinario e di emergenza, re
tribuite anche con salari convenzionali in settori preci
si: scuola, agricoltura, lavori pubblici, ecc. 

Il Comitato regionale del PCI e il Comitato regionale 
della FGCI, mentre impegnano tut t i i comunisti alla 
creazione di un vasto e unitario movimento di lotta che 
f^rti a decisioni positive e rapide del par lamento nazio
nale, ritengono che a livello regionale le forze politiche 
democratiche debbano pronuncarsi su proposte che pos-
sano a t tuars i immediatamente anche nella nostra re
gione, dando quindi una prima risposta positiva al. 
l'esigenza di occupazione che viene dalle masse gio
vanili ». 

i fcfM 

FERMO - Oltre ai sette neonati colpiti negli ultimi giorni tre adulti e due bambini 

In 4 mesi venticinque 
i casi di salmonellosi 

Non tutti sono portatori sani — Qualche bambino ha avuto manifestazioni cliniche — La carenza 
nella zona di laboratori batteriologici — Il problema dell'igiene e della qualificazione del personale 

Le conclusioni della conferenza di organizzazione della Federmezzadri CGIL di Fermo 

Superare la mezzadria problema prioritario 
« 

Gli interventi e le conclusioni del compagno Salvio Ansevini, segretario 
della Federazione regionale - Analizzati i problemi legati all'agricoltura 

FERMO, 21 
La Federmezzadri CGIL di 

Fermo ha tenuto la sua con
ferenza di organizzazione. La 
introduzione di Giuliano 
Pertichini ha messo in risal
to la necessità di investimen
ti nel settore agricolo locale. 
Le conclusioni sono state ti
ra te dal Salvio Ansevini, se
gretario della Federmezzadri 
regionale. Il suo intervento si 
è incentrato sulla necessità 
che tu t t e le forze politiche 
operino coerentemente con la 
volontà, espressa il 2 e 3 feb
braio dal Convegno di Mace
ra ta . di dare il via alla im
mediata trasformazione della 
mezzadria in affitto. Sono 
stat i affrontati tut t i gli altri 
problemi connessi alla realtà 
agricola (problemi che saran
no ripresi alla conferenza di 
organizzazione provinciale di 
Cupramari t t ima che si apre 
domani) ed è s ta ta sottoli
neata la necessità della uni
tà tra tu t t e le organizzazioni 
contadine. Tut t i si sono tro
vati d'accordo per avviare il 
processo di uni tà organica 
con la nascita della Costi
tuente contadina. 

Al termine della conferen
za di organizzazione. Salvio 
Ansevini si è incontrato con 
la s tampa e si è avuto mo
do di approfondire il tema 
della mezzadria rispetto agli 
Enti Pubblici, morali e reli
giosi. 

A Fermo e nel fermano 
sono interessate parecchie 
organizzazioni: il Brefotro
fio. TIRCE. l'Ospedale, il 
Sassatclli, il Comune, che 
tut t i insieme realizzano cir
ca tremila et tar i di terreni 
condotti a mezzadria, e ad 
essi si possono aggiungere 
al tr i 4000 et tar i di proprietà 
della Curia Arcivescovile 
(diret tamente o a t t raverso 
parrocchie e conventi vari) . 

« Trasformare la mezza
dria in affitto — asserisce 
Anselvini — è interesse di 
tu t t i : del mezzadro, ovvia
mente. perché diventa re
sponsabile al lOO ĉ della di
rezione produttiva e potrà 
finalmente esser libero di 
partecipare a tu t te le inizia
tive cooperativistiche, per
mettendo al suo reddito di 
crescere notevolmente: è in
teresse degli stessi Enti 

Pubblici e del loro tecnici 
perché l'affitto garantirebbe 
un introito sicuro. - senza 
dubbio superiore a quello 
che di solito si riesce a ri
cavare dalla gestione a mez
zadria: è interesse inoltre 
dei tecnici, perché una agri
coltura trasformata avrà bi
sogno di veri tecnici quali
ficati. pronti alla sperimen
tazione e all 'uso di tecniche 
avanzate ». 

Come si spiega che gli En
ti pubblici si oppongono? 
«Perr lo più — afferma An
selvini — è una questione di 
scarsa informazione. 

La Federmezzadri si ren
de conto di quante perples
sità e problemi possano esi
stere ed è pronta a discute
re con ogni Ente su come 
superarli nell 'interesse gene
rale. Per questo, anche a 
Fermo torneremo alla cari
ca (finora gli enti interpel
lati hanno risposto negati
vamente». invitando il co
mune a organizzare un in
contro con le parti inte
ressate ». 

Dopo la relazione inviala dalla Provincia di Macerala alla Procura 

Tocca ai giudici fare luce 
sulla vicenda del Consorzio 
delle cooperative agricole 

L'Amministrazione provinciale è intervenuta perché la Consmaca ha 
chiesto i contributi di legge — Siccome quest'i variano col variare del 
peso dell'associazione stessa sono sorti i dubbi sulle .sue reali dimensioni 

Comunità montana del Catria e del Nerone 

Convocata la conferenza economica 
La possibilità di un confronto positivo tra la giunta e la DC stessa che se ne era esclusa - L'inizia
tiva rappresenta un momento importante in previsione di quella regionale convocata dalla Regione 

CAGLI, 21 
Dopo le elezioni del 15 giu

gno che h a n n o modificato i 
rapporti di forza a favore del 
nostro Par t i to e delle sinistre 
in generale anche nella Co
munità montana del Catria e 
del Nerone, e dopo la nomi
na, da par te dei Consig'.i co
munali, dei propri rapprcscn 
tan t i in seno alla Comunità 
montana una fase nuova di 
lavori si è aperta per questo 
importante organismo terri
toriale. 

PCI-PSI-PSDIPRI hanno 
predisposto una bozza pro
grammatica, a cui ha dato 
il proprio contributo la stessa 
DC. e nel novembre scorso 
si è insediato il nuovo Con
siglio comunitario che ha pro
ceduto alla elezione della 
Giunta. Soltanto la DC, che 
pure aveva partecipato alla 
•laborazione della mozione 

programmatica, ha scelto la 
s t rada del voto contrario e 
deli'autcescìusione dalla Giun
ta esecutiva. 

Nella Comunità montana 
del Catria e del Nerone la 
DC si è quindi ritrovata isola
ta. 

In questa situazione si com
prende benissimo il disagio 
deila DC: m seno ad essa 
permangono forti contraddi
zioni. ma si fanno strada an
che ceri: orientamenti che 
non sono più d: netta contrap
posizione 

Al di là di ogni g.udizio 
negativo che si può espri
mere sulla vecchia giunta di 
parte, quello che oggi ci in
teressa sottolineare è il clima 
nuovo instauratosi tra le va
rie forze politiche, maturato 
in un confronto apeno tra 
le forze politiche stesse e sul
le cose concrete. Il giudizio 

che diamo è. quindi, positivo, 
anche perché ciascuna forza 
politica, mantenendo la prò 
pria autonomia politica e 
ideologica, ha trovato l'uni
ta sul programma. 

In questa sede ci interessa 
sottolineare anche :1 modo 
come la nuova giunta unita
ri» si s ta muovendo sa', tei-
reno concreto: nelle pnme 
riunioni si è pervenuti ad al
cune importanti decisioni ope
rative. Ad esempio sono stati 
costituiti tre gruppi di lavo
ro: a» agricoltura, b» program
mazione. sviluppo economico. 
partecipazione e rapporti con 
gli Enti locali e la Regione. 
e) Servizi sociali. Ogni grup
po composto di 3 componenti 
si occuperà di problemi spe
cifici e fondamentali ai fini 
della programmazione econo
mica e sociale. 

Nei corso del primo incon

tro con le forze politiche, con 
le Amministrazioni comuna
li. con le Organizzazioni sin
dacali e professionali, con la 
cooperazione agricola, con le 
comunanze agrarie, con i di
rigenti degli uffici pubblici 
operanti nella zona, il presi
dènte della giunta compagno 
Panico, h a ribadito cerne 
prioritaria la scelta in favo
re dell'agricoltura, senza con 
ciò sottovalutare eli altri set
tori produttivi. I 13 interventi 
di sindacalisti, cooperatori e 
tecnici hanno condiviso le 
scelte di investimento prean
nunciate dalia giunta ed han
no dato il loro assenso perché 
la somma di 214 milioni, deri
vante dal finanziamento del
l 'anno 1974, non ancora spesa 
dalla precedente giunta, ven
ga utilizzata per la realizza
zione di opere idriche in fa
vore dell 'agricoltura e pei 

: earantire i rifornimenti di ac-
J qua agli allevamenti zootecn.-
I ci che duran te l'estate ne so

no privi. 
L'altra importante decisione 

è s ta ta quella di .nvitare tut
te le Amministrazioni comu
nali del comprensorio monta
no ad iniziare un censimento 
delle terre incolte o malcolti-
vate, in vista delia redazione 
di un piano specifico di inter
vento che riporti a produzione 
le terre secondo le loro speci
fiche vocazioni. 

E' s ta ta decisa inoltre la 
convocazione d* una Confe 
renza economica per indivi
duare le linee del piano quin
quennale di sviluppo e per 
dare un concreto contributo 
alla stessa Conferenza regio
nale. 

Elvio Neri 

FERMO. 21 
La chiusura del reparto pe

diatrico dell'ospedale di Fer
mo, dopo che sette neonati 
erano stat i trovati infetti dal 
virus della salmonellosi, ha 
r iportato all 'attenzione un 
problema che ha manifesta
to una particolare recrude
scenza soprat tut to in questo 
periodo. La nostra zona, poi, 
è già di per sé abbastanza 
soggetta alle malat t ie infetti
ve. Ogsri l'opinione pubblica 
è part icolarmente colpita per
ché al centro della malat t ia 
si t rovano dei neonati , chia
ramente infettati all ' interno 
dello stesso ospedale. « Ma 
non possiamo dimenticare — 
afferma i! dottor Traini, pri
mario del reparto infettivo 
del Murn — che solo negli 
ultimi quat t ro mesi abbia
mo registrato una venticinqui
na di casi di salmonellosi. sia 
in adulti che in bambini ». 
In questo momento nello 
stesso reparto risultano infet
ti altri due adulti e due 
bambini, oltre ai sette neo
nat i . 

Il dottor Traini ha fornito 
ulteriori particolari sulla vi
cenda. completando il quadro 
da noi composto nel servizio 
di ieri. Non tut t i i casi sono 
s tat i , come sembrava ieri, di 
portatori sani : qualche bam
bino ha avuto manifestazioni 
cliniche, anche se subito con
trol late e l imitate. E" s ta to 
inoltre confermato che il re
par to pediatrico è s ta to chiu
so per consentire il suo gra
duale svuotamento. 

Il fat to che l'infezione si 
sia propagata al l ' interno del
lo stesso ospedale pone dei 
problemi connessi all'igiene 
e alla stessa preparaz»one sa
ni tar ia . sia del personale che 
della gente comune, «r Prima 
di t u t to — asserisce il dot
tor Traini — occorre raffor
zare nel territorio la dota
zione d: laboratori bat ter io 
loz.c:. n ò è indispensabile 
perché si campiano diagnosi 
non errate . 

Esiste poi il problema con
nesso al personale <i bambi
ni probabilmente sono stat i 
infettati a t t raverso il contat
to del personale o dezli indu
menti infettati neli'amb.en-
te> prima di tu t to occorre 
un numero sufficiente di 
preparati e accorti ìnferm.er. 
e addett i ai servir.. Ma non 
p o s i a m o t rascurare — con 
clud? il dottor T ram: — U 
urgenza che anche la gente 
comune sia dotata di edu-
caz.one sanitaria , non e cer
to un caso eh? l 'attuale vi
cenda s:a part i ta da pedia
tr ia. reparto che per la sua 
caratterist ica è il più aperto 
ad un flusso continuo di 
persone esterne, che possono 
introdurre con più facilità vi
rus e infezioni. 

Un d.scorso a par te meri
t ano infine quei familiari 
che. dinanzi a congiunti ri
sultati eolp.ti da certe infe
zioni — per le quali maga
ri non e obbhgatorio il ri
covero coerc.tivo — firmano 
la solita dichiarazione e se 
li por tano a casa, col rischio 
di creare co>i nuovi e per.co-
losi focolai -'. 

i. m. 

Il Consorzio marchigiano 
cooperative agricole (Consma
ca) conta realmente le dimen
sioni pubblicamente dichiara
te oppure la sua consisten
za è s ta ta artificiosamente 
gonfiata? L'interrogativo do
vrà essere sciolto dalla Pro
cura della Repubblica di Ma
cerata cui è s tata indirizza
ta una relazione, redatta dal 
consigliere provinciale demo
cristiano, Mauro Virgili. Que
st 'ultimo ha operato dietro 
ufficiale investitura dell'Am
ministrazione Provinciale ma
ceratese. 

Secondo indiscrezioni le con
clusioni della relazione sareb
bero piuttosto sfavorevoli al 
Consmaca. 

Una annotazione: il Cosma-
ca aderisce all'Unione delle 
cooperative italiane (Unci) il 
cui presidente è un democri
stiano marchigiano, eletto de
putato proprio nel Macera
tese: parliamo dell'on. Fran
co Foschi, sottosegretario al
la Sanità. 

Siamo di fronte allora ad 
una « guerra » ad oltranza fra 
democristiani di una stessa 
provincia, separati dall'appar
tenenza a diverse ed avver
se fazioni? 

L'interrogativo è legittimo. 
anche se pensiamo sia giusto 
porre attenzione principalmen
te agli aspetti non partitici 
della vicenda. In altri termi
ni, ora che il caso è stato 
sollevato occorrerà andare si
no in fondo per dare tempesti
ve e net te risposte all'opi
nione pubblica. Su tale esi
genza di chiarezza crediamo 
siano d'accordo in primo luo
go proprio i dirigenti del Con
smaca. Ogni dubbio deve es
sere sciolto. 

Si tenga conto che l'ampiez
za di at t ività di un organi
smo come 11 Consmaca non 
tocca solamente motivi di pre
stigio formale. Più si dimo
stra d: avere peso e più au
menta. in proporzione, l'enti
tà dei contributi statali e di 
enti pubblici cui si ha dirit
to. Rotano proprio at torno a 
questo punto 1 risvolti giudi
ziari della vicenda. 

Infatti , perchè è intervenu
ta l'Amministrazione Provin
ciale? Perchè all 'ente il Con
smaca si è rivolto per otte
nere i contributi di leg^e, in 
orbine agli ultimi tre anni 

Sulla politica del Consmaca 
In consiglio provinciale nel 
mese di dicembre scorso ci fu 
un'accesa discussione. Inter
vennero consiglieri del PCI 
e del PSI . i democristiani 
Giancarlo Quasllni e lo stes
so Mauro Virgili. In quella oc
casione. il Consmaca minac
ciò querele per diffamazione 
ed il direttore dell'organismo. 
qualche giorno dopo, tenne 
una conferenza s tampa per re
spingere dubbi, accuse ed in
sinuazioni emerse dal Consi
glio Provinciale. Si fece sape
re che i bilanci del Consma
ca sono stat i sempre appro
vati dal ministero della Agri
coltura e vistati dalla Corte 
dei Conti. Poi c'è s ta ta l'in
dagine promossa dalla Pro
vincia sfociata nella relazio
ne del consigliere Mauro Vir
gili. Ripetiamo, le conclusio
ni della indagine sarebbero 
piuttosto pesanti nei confron
ti del Consmaca. Tra l'altro, 
si sosterrebbe che il Consma
ca avrebbe chiesto contributi 
alla Provincia, inscrivendo fra 

1 le proprie associate un cer
to numero di cooperative dif-

! fidate o cancellate dai pul> 
! blici registri per inattività ed 
i altri motivi. 

Fermiamoci qui. La Procu
ra della Repubblica aprirà 
cer tamente una inchiesta e ci 
auguriamo che riesca a fare 
totale luce sull'episodio. 

Oggi od Arcevia 

comizio 
del compagne 

Guerrini 
Oggi ad Arcevia il se 

gretario della Federazio
ne del PCI di Ancona. 
Paolo Guerrini terrà un 
comizio nella piazza cen
tra le della cit tà sulla 
vicenda giudiziaria del 
compagno Giacchini ed i 
suoi risvolti politici. 

Ancona: 
domani 
riunione 

del Comitato 
federale PCI 

ANCONA. 21 
Dopodomani lunedi si riu

nirà nella sede della Federa
zione (ore 17.30i il Comitato 
federale del PCI. Due ì tem. 
all 'ordine del giorno: il bilan
cio consuntivo '75 e il bilan
cio preventivo '76 << ( r e a t o 
re Giuseppe Paggi), la modi
fica dell ' inquadramento della 
Federazione dopo la Confe
renza regionale del Part i to 
(relatore Paolo Guerrini) . 

Ricordo 
Ad un anno dalla scompar

sa del compagno N.candro 
Fiorellini di Pesaro, partigia 
no e d.ffusore dell'Unita, la 

i moehe e i figli, ricordandolo 
1 con Immutato affetto, sotto-
i scrivono 10 000 lire per il no

stro giornale. 

I CINEMA NELLE MARCHE 

ANCONA 

ASTRA: Il temerono 
A L H A M B R A : Uomini e squali 
ENEL: Borsalino & C. 
G O L D O N I : Quel pomeriggio di un 

giorno da cani 
I T A L I A : Una sera c'incontrammo 
M A R C H E T T I : Perdutamente tuo mi 

firmo Macaluso Carmelo fu Giu
seppe 

M E T R O P O L I T A N : Telefoni bianchi 
SALOTTO: Mondo di notte oggi 
SUPERCINEMA COPPI: Mondo di 

notte oggi 
PRELLI (Falconara): L'anatra al

l'arancia 

JESI 
ASTRA: Emanuelle nera 
D I A N A : La novizia 
O L I M P I A : Soldato blu 
P O L I T E A M A : 40 gradi ali ombra 

del lenzuolo 

FABRIANO 
EXCELSIOR: I baroni 
G I A N O : La nuora giovane 
M O N T I N I : Il vento e il leone 

PESARO 
ASTRA: Il giorno più lungo di 

Scotlond Yard 
DUSE: Fango bollente 
IR IS : Il magnifico emigrante 
M O D E R N O : A tutte le auto della 

polizia 
N U O V O FIORE: Telefoni bianchi 

CAGLI 
EXCELSIOR: Noi non sismo tngtl ì 
N U O V O : Mandingo 

URBINO 
DUCALE: Il padrone e l'operaio 
SUPERCINEMA: Attenti i l buffone 

RECANATI 
N U O V O : Un sorriso, uno schiaffo. 

un bacio in bocca 
P E R S I A N I : Labbra di lurido blu 

PORTO 
POTENZA PICENA 

AURORA: Si può fare amigo... 
ENAL: Son tornate a fiorire le rose 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : La moglie vergine 
O L I M P I A : La poliziotta fa carriera 
PICENO: Giù la testa 
SUPERCINEMA: Lo zingaro 

FERMO 
HELIOS: Un genio, due compari, un 

pollo 
L 'AQUILA: Vai gorilla 
N U O V O : Il corpo 

SAN BENEDETTO DEL T. 
CALABRESI: Quel pomeriggio di 

un giorno da cani 
DELLE P A L M E : I t ie giorni rftl 

condor 
P O M P O N I : La poliziotta fa carriera 

CHIARA VALLE - Casa del Popolo 

Grande veglione del Liscio di Carnevale 

Con l'orchestra romagnola PINO SASSI 
prenot. tavoli tei. 948325 

I.CE IL DAVID 
servizio rate 

.p^> distribuisce 

IO e G L I A L T R I 
l'onc cloped a democial.ca che gu da a conosce.e l'uomo • Il 
mondo 

PER LEGGERE PER FARE 
nuo/a collana di letture lormotne per i giovani. 

Per inlormazioni e consultazioni Sede Ragionale d Ancona, Corso 
Amendola. 5 - Tel. 2 9 2 7 0 . 

VENDESI LOTTI EDIFICABILI 
ZONA «S. LIBERATO» 

COMUNE S. GINESIO 
a 5 Km. da SARNANO ! ! ! 

Per informazioni: 
Festivi e prefestivi in loco, oppure telefonare 

0734/22223 - 28187 - 69192 

Strepitoso al MARCHETTI 
di ANCONA 

Divertente storia d'amore 
Ira una baronessa povera 
9 un emigrante ricco 

r l ( . . .— — 

ntt»iVITTORIO SINDONI STEFANO SATTA FLORES 
MASCIAMER1U 

lurkM^GC"^»— ,«..y"^c **oo» „*»-SMOTTILO 

IL FILM NON E1 VIETATO 
i 


